<<Venerdi' santo e' festa nazionale in tutta l'America Latina. E' il giorno in cui si ricorda Gesu' nel suo calvario, nella sua sofferenza, abbandonato dai suoi amici, schernito dai suoi aguzzini, tormentato nel corpo e provato nello spirito, fino al momento in cui il suo corpo mortale ha ceduto. 


Quello che lui ha subito e' stato un crimine, effereto e violento. 


Dava troppo fastidio a chi adorava il potere, a chi teneva ai propri interessi piu' di ogni altra cosa; e cosi' fu condannato all'eliminazione. Ma quello che successe fu una cosa straordinaria, che nessuno si aspettava: rispose con l'amore all'odio, con la non violenza alla violenza, col silenzio all'accusa. Fino in fondo, ribaltando ogni cosa: il male in bene, l'uomo in Dio, cancellando il peccato con la sua stessa morte.


Ecco, forse qui sta la conversione, il mistero della croce, la sua dualita': da strumento di terrore e morte, a via di vita immortale, eterna. 


"Questo e' il mio corpo" vuol dire "eccolo, e' vostro, prendetelo; e' per voi". "Fate questo in memoria di me" significa "fate lo stesso tra di voi, offritevi completamente privilegiando il piu' debole, l' ultimo, il piu' scomodo". 


Questo vorrei meditaste e faceste circolare tra i vostri amici. E buona settimana santa a tutti.>>


